
Question  &  Answer  2.0  –
Ultime news

Questions  2.0  –  Ultime
novità

Esaminiamo, in questo post, le ultime novità su Questions.
Proseguiamo quanto riportato in questo post.

Vediamo  le  novità
in dettaglio

Viene adesso data la possibilità di poter associare le domande
a  determinati  Space.  Questo  significa  che  un  utente  può
indirizzare le domande ad un gruppo di persone ben specifico
le  proprie  domande,  oppure  può  indirizzarle  a  tutti  gli
utenti.

Al momento è possibile scegliere solo uno Space specifico.
Sono  abbastanza  convinto  che,  nei  prossimo  futuro,  sarà
possibile scegliere anche più space �

Avere la possibilità di poter indirizzare le domande ad uno
Space,  implica  che  per  poter  leggere  queste  informazioni
occorre  disporre  delle  autorizzazioni  per  gli  space.
Ciononostante, viene data la possibilità, quando si ricerca,
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di poterle vedere nei risultati della ricerca.

La  scelta  di  poter  indirizzare  la  domanda  ad  uno  space
specifico, consente di poter inviare la richiesta ad un team
specifico. Consente inoltre di poter creare delle banche dati
di informazioni specifiche per settore, laddove necessario.

Viene comunque lasciata la possibilità di poter inviare la
domanda a tutti gli utenti, come originariamente.

Conclusioni
Da una parte vedo che abbiamo la possibilità di poter creare
dei posti unici di conoscenza specifica, laddove potrebbe non
essere indicato il caso di avere una conoscenza distribuita.
In questo caso vedo sia un vantaggio che uno svantaggio.

Come  svantaggio,  viene  meno  il  principio  di  mettere  a
disposizione di TUTTI la conoscenza aziendale, che sicuramente
è un aiuto valido. Questo vale anche per quelle informazioni
settorializzate.  Faccio  un  esempio.  Probabile  che  ad  un
Javascript Developer non interessi il ciclo di vita di una
fattura, ma potrebbe interessargli come funziona il calcolo
delle ferie :-).

Come vantaggio vedo la possibilità di creare delle aree di
conoscenza molto specifiche, che possono interessare solo dei
piccoli team di lavoro e che magari, essendo molto specifici,
potrebbe non essere conveniente diffondere oltre il gruppo di
lavoro stesso.
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Riferimenti
Maggiori informazioni, in inglese, sono reperibili qui.

 

Usare Confluence e Jira per
gestire  una  classe  di
studenti

Ulteriore esempio di uso
Proseguiamo la serie di post in cui mostriamo, in maniera
molto semplice, come poter utilizzare Confluence e JIRA, in
situazioni  non  attinenti  alla  IT  o  all’informatica  in
generale. L’obbiettivo è di mostrare come poter utilizzare
degli strumenti per poter migliorare il proprio lavoro e la
propria produttività.

In questo caso mostreremo come poter utilizzare utilizzare
Confluence e JIRA per la gestione di una classe di stutendi,
al  fine  di  poter  migliorare  l’interazionetra  insegnante  e
studenti e avere dei riferimenti per lo studio.
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Di cosa abbiamo bisogno
In questo esempio, quello di cui abbiamo bisogno è:

Confluence;
Team Calendar, per Confluence;
Questions, per Confluence;
JIRA;
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Andiamo nel dettaglio e vediamo come andremo ad utilizzare
questi strumenti.

Confluence
Confluence  è  il  repository  dove  saranno  memorizzate  le
seguenti informazioni:

Le  schede  degli  studenti.  Su  di  un  apposito  space,
visibile  solo  agli  insegnanti,  saranno  riportate  le
schede personali degli studenti. Sulle schede personali
saranno riportate tutte le indicazioni che ogni singolo
insegnante  vuole  apporre  sullo  studente.
Caratteristiche,  risultati  di  compiti,  difficoltà
riscontrate ed azioni intraprese dal docente per aiutare
lo studente a superare tali difficoltà. In questo modo,
si  coordina  il  lavoro  degli  insegnanti  e  si  ha  una
maggiore cura degli studenti.

Lezioni,  tesine,  articoli,  riferimenti,  documenti  etc
etc, possono trovare posto su determinati space. Una
possibile soluzione potrebbe essere quella di destinare
le  informazioni  di  ogni  singola  materia  su  appositi
Space  (Es.  Matematica,  Fisica,  Informatica,  Storia,
Inglese, o lingue straniere etc), dove gli insegnanti
inseriscono  il  materiale  didattico.  Vista  la
flessibilità di Confluence, è possibile anche allegare
documenti (Word, Pdf, etc), immagini e link su internet,
che  possono  fungere  da  ulteriori  risorse  per  gli
studenti. Questo materiale può anche essere utilizzato
per creare delle pagine che fungeranno da lezioni vere e
proprie,  sfruttando  la  flessibilità  che  Confluence
stesso mette a disposizione.
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Personal  Space  per  insegnanti  e  studenti.  La
funzionalità di Personal Space, che Confluence mette a
disposizione,  può  risultare  utile  per  studenti  ed
insegnanti  per  memorizzare  i  propri  appunti,  idee,
tesine, materiale vario, etc. Lo spazio è riservato e la
privacy è garantita per entrambi i soggetti.

Social e Collaboration. Sono le due caratteristiche che
Confluence  mette  a  disposizione,  consentendo  una
maggiore interazione tra le parti. In aggiunta, si ha
uno strumento per reperire le informazioni quando lo
studente  non  può  presentarsi  alle  lezioni  (malattia,
neve, etc). Non è più necessario telefonate per avere i
compiti o recuperi straordinari. Tutte le informazioni
sono contenute in un unico punto. Questa è la vera forza
di Confluence. �

 

Comunicazioni.  Essendo  un  sistema  unico,  dove
confluiscono tutti gli studenti, è possibile utilizzarlo
anche per le comunicazioni, come portale interno della
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scuola,  dove  sono  raccolte  tutte  le  informazioni,
modulistiche, circolari, regolamenti, e tutto ciò che
necessita per la vita scolastica.
Esperienza. Può anche essere utilizzato, per le classi
di informatica, per poter fare esperienza sul campo ed
iniziare a toccare con mano una situazione di lavoro.

Team Calendar
Team Calendar. E’ uno strumento molto importante. Può essere
usato come calendario comune, sia da insegnanti per segnare le
verifiche, gli incontri con gli studenti o con i genitori, le
lezioni, etc. Può anche essere utilizzato per le attività
collaterali degli studenti o della scuola stessa, per indicare
eventi, riunioni, incontri con associazioni studentesche, etc.
La fantasia è l’unico limite �

Questions
Le domande sono importanti. Servono allo studente a capire. A
maggior ragione può essere utile Questions per tenerne traccia
e per aumentare la conoscenza. Per le caratteristiche che
possiede, Questions consente di poter creare un repository di
domande che possono essere facilmente reperite dagli studenti.
Non solo. L’insegnante può anche fornire risposte diverse per
aiutare studenti diversi a comprendere meglio il dubbio. In
questo modo si dispone di un sistema di risoluzione dei dubbi.
Anche gli studenti possono rispondere alla domanda. In questo
modo, l’insegnante può usare lo strumento per valutare il
grado di conoscenza dello studente su di un aspetto della
materia �
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Ma non è finita. Lo strumento può anche essere utilizzato
dagli  insegnanti  anche  per  porre  delle  domande  ai  propri
studenti ed essere quindi usato come strumento di verifica. La
possibilità di dare un ranking alla risposta aiuta a elogiare
i  più  meritevoli  ed  ad  incoraggiare  gli  altri  studenti  a
migliorarsi.

In aggiunta, ma non di minore importanza, essendo Confluence
centrale  a  tutta  la  scuola,  Questions  può  essere  anche
utilizzato da studenti che non seguono direttamente la materia
della domanda. Uno studente di Fisica può leggere le risposte
fornite dall’insegnante di Matematica, in quanto la risposta
fornita può aiutarlo nello studio di un determinato argomento.
Ma questo è solo un esempio. Ripeto: La fantasia è l’unico
limite �

Come si può vedere lo strumento è, più che mai, utile.

 JIRA
Gia con Confluence riusciamo ad avere un insieme di strumenti
che  da  soli  svolgono  un  ruolo  molto  importante.  JIRA  può
essere  utilizzato  come  ulteriore  strumento  per  i  compiti
assegnati.
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Sfruttando  la  potenza  delle  ISSUE  JIRA  è  possibile  che
l’insegnante può creare dei TASK, che costituiscono i compiti
veri e propri, e assegnargli agli studenti. Si può avere una
assegnazione a singolo studente o ad un gruppo di studenti. In
questo  modo,  l’insegnante  può  monitorare  l’andamento  dei
compiti ed intervenire .

 

Conclusioni
In  questo  post  è  stato  descritto  come  Confluence  e  JIRA
possono essere utilizzati come validi strumenti di supporto
nella didattica di una scuola. Ovviamente questo è solo un
esempio  e  di  possibili  variazioni  ce  ne  possono  essere
tantissime :-).
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Realizzare  un  sito  per
condividere  la  conoscenza:
Q&A

Q&A  –  Condividiamo  la
conoscenza

In questo post voglio fornire un semplice esempio di come si
può utilizzare l’addon Q&A Questions, della Atlassian, per
realizzare un sistema per condividere la conoscenza.

Perchè usare Questions?
L’addon si presta molto bene alla realizzazione di un sito per
condividere  la  conoscenza.  In  prima  battuta  si  integra
perfettamente a Confluence, sfruttandone appieno il motore di
ricerca,  e  consentendo  di  poter  reperire  tutte  le
informazioni.  In  aggiunta  consente  di  poter  raggiungere
TUTTI gli utenti del sistema e consentire di poter ricevere
risposte a quesiti da TUTTI. TUTTI possono contribuire alla
risposta, alla risoluzione di un problema, fornendo la loro
possibile soluzione, il loro punto di vista, il loro modo di
ragionare.

In questo modo è possibile costruire la conoscenza su diversi
argomenti in maniera veloce. In aggiunta, la possibilità di
poter contribuire, consente a tutti di poter dire la propria
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versione e di poter vedere problemi o questioni in maniera
differente. Questo consente di poter vedere i problemi con
altri  occhi  e  trovare  anche  nuove  soluzioni  allo  stesso
problema.

L’organizzazione  dell’addon  è  tale  da  essere  scelto  per
realizzare la nuova versione di Answer della Atlassian, ovvero
il sito dove la Atlassian stessa consente a TUTTI di poter
proporre dei quesiti e a tutti di poter rispondere per poter
risolvere  problemi  dei  vari  utenti  nel  mondo.  Un  forum
avanzato, dove la collaboration è spinta a livelli veramente
estremi.

Nel seguente post, del blog di Confluence, viene raccontata un
pò la storia di Answer e viene anche mostrata la sua storia,
dalla  sua  nascita,  come  semplice  forum,  a  quello  che  è
divenuto.

 

In conclusione
Q&A rappresenta un buon esempio di come si può realizzare un
sito  per  la  condivisione  della  conoscenza.  In  particolare
potrebbe  essere  usato  come  base,  dai  membri  di  una
organizzazione,  per  risolvere  problemi  utilizzando  il
contributo  di  tutti.  Ma  questo  è  il  primo  passo.

In una fase successiva, partendo dalle risoluzioni proposte e
dagli  spunti  inseriti,  occorre  eseguire  una  operazione  di
analisi  e  redazione  di  opportune  pagine,  su  Space  di
Confluence dedicati, in modo da darne una forma più organica.
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Risultato? Con il contributo di TUTTI, si arriva ad avere:

Nuove idee. L’intuizione di un membro del gruppo può
divenire lo spunto per un nuovo progetto.
Miglioramento.  vedere  le  cose  con  occhi  differenti,
aiuta  a  capire  meglio  le  cose  e  consente  un
miglioramento  costante
Condivisione. La conoscenza è condivisa, disponibile per
tutti. Non ci sono segreti di pulcinella. Molto spesso
si cerca di trattenere la conoscenza su singole persone,
pensando  che  questo  trasformi  le  persone  in
indispensabili. Questo è un errore. Il giorno che il
detentore del segreto non è disponibile, l’azienda ne
risente  sensibilmente.  Se  la  conoscenza  è  diffusa,
questo non accade.

Ovviamente questo è uno dei possibili utilizzi dell’addon e di
Confluence. La fantasia è l’unico limite �


